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Le invenzioni 
di Colombo 

UN DATO sembra acquisito 
con estrema chiarezza 

attraverso la polemica con
dotta sulla stampa dell'ex mi 
nistro delle Finanze Visentin! 
nei confronti del ministro del 
Tesoro. I « conti » e le ci
fre sulle entrate e sulle usci
te presentate da Colombo in 
Parlamento non hanno alcu
na fondatezza; i calcoli su 
cui il ministro ha basato le 
differenze tra le entrate pre
viste (di competenza) e quel
le effettivamente realizzate 
(di cassa) sono altrettanto in
fondati: Colombo ha mostrato 
di ignorare la fondamentale. 
ed elementare, differenza tra 
« competenza » e e cassa », 
stravolgendo cosi tutte le pre
visioni e facendo apparire in
comprensibili i motivi in ba
se ai quali sono stati adot
tati provvedimenti fiscali (e 
cioè quelli del marzo scorso) 
dal momento che — secon
do i suoi calcoli — non ne 
deriverebbe alcun aumento 
delle entrate. 

Si tratta di accuse pesanti, 
anche se Visentini preferisce 
contestare le argomentazioni 
del ministro Colombo definen
dole una « spiritosa invenzio
ne ». E si tratta di accuse 
pesanti perché confermano 
che in un settore estrema
mente delicato della vita eco
nomica del paese — cioè quel
lo della spesa pubblica e del
la manovra delle risorse com
plessive di cui lo Stato viene 
a disporre attraverso il pre
lievo fiscale — regna la mas
sima confusione} non vi è al
cuna certezza; tutto è stato 
lasciato nelle mani di un mi
nistro incompetente, il qua
le, per di più, ha anche po
tuto fare il bello e il cattivo 
tempo in quanto a politica 
monetaria. 

Una prova di più, quindi. 
dello stato di sfascio e del
la pesante eredità negativa di 
cui la DC gratifica il paese. 

Ma ribaltate su Colombo le 
sue « spiritose invenzioni ». 
quale è la strada per fare 
finalmente chiarezza nella 
selva intricata e nel miste
ro delle cifre del bilancio sta
tale? Uno strumento c'è e i 
comunisti ne hanno ripetuta
mente sollecitato l'adozione, 
anche in occasione del voto, 
al Senato, sul decreto gover
nativo con cui a marzo sono 
stati decisi gli aumenti fi
scali. 

Si tratta di questo: le de
cisioni sulle spese da effet
tuare devono essere sottrat
te all'arbitrio del responsabi
le del Tesoro e delle sue con
venticole ministeriali. Deve 
essere il Parlamento a deci
dere quali spese fare, quale 
livello di debiti raggiungere, 
quale tasso di lievitazione del
la spesa pubblica accettare 
come compatibile con la si
tuazione generale del paese. 
E per fare ciò il Parlamen* 
to deve essere messo in gra
do di conoscere, sia all'ini
zio dell'anno, sia attraverso 
un rendiconto trimestrale, lo 
andamento reale di cassa re
lativo alla gestione di bilan
cio e di tesoreria: deve cioè 
essere messo in grado di co
noscere quali siano le spese 

.che effettivamente si inten
de fare, in modo da avere 
un controllo completo sull'an
damento sia delle entrate sia 
delle spese evitando scelte e 
manovre arbitrarie e deciden
do in piena trasparenza. 

E" solo una questione tec
nico - contabile? Certamente 
no. IJÌ conoscenza del pre
ventivo di cassa deve ser
vire innanzitutto a stabilire. 
in rapporto a priorità ben de
finite. il conseguente uso del
le risorse finanziarie. Se cioè 
vengono decise scelte priori
tarie di politica economica, 
ecco che occorre rapportare 
a quelle scelte anche la spe
sa pubblica che concretamen
te si va a decidere. 

Nel nuovo Parlamento, per
ciò. bisognerà andare ad una 
profonda revisione, anzi ad 
una messa in discussione, de
gli impegni di spesa che gra 
\cranno sul bilancio statale 
— non solo del 16 ma anche 
dei prossimi anni — grazie 
alla miriade di leggine vara
te dalla DC in questi ultimi 
giorni, tutte dal sapore chia
ramente elettorale. In base 
a queste leggi sulle finanze 
statali dovrebbe gravare un 
carico di almeno 5.000 mi
liardi di lire per interventi 
i più strani e i più casuali. 
mi di fuori di qualsiasi Io 
Iftca. Ma proprio per questo 
bisognerà perlomeno ridiscu-
tarli-
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PAG. 7 / problemi de l giorno 
La CONFAPI documenta gli ostacoli frapposti alla ripresa 

PICCOLA IMPRESA: ACCUSATI 
CONFINDUSTRIA E GOVERNO 

•j 

Misero stanziamento per la promozione dell'associazionismo - L'uso clientelare degli incentivi - Impe
gno politico sui problemi ma niente rapporti preferenziali con un partito - li dialogo con i sindacati 

I profitti negli USA 
Nei grafici ;:ono schematicamente raffigurati l'andamento 

negli ultimi tre anni dei piofltti lordi delle Società USA (in 
miliardi di dollari), degli investimenti fissi (In miliardi di 
dcllur: del 1972), dell'indice dei profitti per unità di prodotto, 
fatto 100 il 1067. Risulta evidente come già nel corso del 1975 
ci sia stata una ripresa del profitti, cui però non ha corri
sposto un analogo andamento reale degli Investimenti fissi. 

Il presidente della Confede
razione della piccola e me
dia industria, Fabio Fruga
li, ed il direttore Carlo Bagni 
hanno incontrato ieri l gior
nalisti a Roma, presso il 
Grand Hotel. La conferenza 

•-stampa ha avuto come temi 
obbligati la situazione delle 
Imprese, nella prospettiva del
le elezioni, e il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Sul primo aspetto Frugali 
ha preso una posizione in
teressante. « Desideriamo 
esprimere la nostra ferma in
tenzione — ha detto — di ope
rare per risolvere qui, come 
cittadini, e come capi di Im
presa. i problemi, se pur gra
vissimi, che travagliano 11 no
stro Paese considerandoci, nel 
bene e nel male, parte Inte
grante di questa società del
la quale ci sentiamo una del
le componenti più significa
tive ». La polemica di Frugali 

In seguito alle misure sulle transazioni con Testerò 

La lira ha recuperato 
ieri il 3,38 per cento 

L'azione antispeculativa attuata solo in extremis - Una « falla » nelle di
sposizioni che consente alle banche di speculare contro la nostra moneta 
La quotazione della lira ha 

riguadagnato ieri il 3,38% sul
la base del provvedimento 
che obbliga l richiedenti va
luta estera ad effettuare un 
deposito pari al 50%. restitui
bile fra tre mesi. La quota
zione media col dollaro è pas
sata da 916 a 890 lire, livello 
che è rimasto a fissato » In 
Borsa con Intervento, questo 
per acquisto di dollari, del
la Banca d'Italia; ma in se
rata 11 cambio presso le ban
che era sceso a 878 lire. Il 
marco tedesco è secso da 362 
a 351 lire (sonb"stati vendu
ti ufficialmente 50 milioni di 
marchi). Il franco svizzero, 
oggetto anche ieri di pres
sioni rlvalutative internazio
nali, è sceso da 368 a 359 li
re. Quello della stellina da 
1678 a 1623 lire. 

La Banca d'Italia ha ac
quistato valuta estera, in 
pratica impedendo un recu
pero più vistoso delia lira, 
incamerando valuta. Si trat
ta di un comportamento 
« prudenziale », ma forse un 
po' troppo dato che la sot
tovalutazione della lira è 
molto ampia e le conseguen
ze del provvedimento preso 
ieri presentano, per loro par
te, alcune ripercussioni ne
gative. A differenza del 1974, 
quando l'obbligo del deposi
to venne applicato ad un e-
lenco di merci, questa volta 
la misura è estesa anche al
le transazioni turistiche, sia 
individuali che degli opera
tori turistici commerciali, ed 
alla importazione di materie 
prime. L'Associazione degli 
industriali tessili, in parti
colare. fa presente l'aggra
vio che deriva per le impor
tazioni di materie prime de
stinate alla produzione di 
merci per riesportazione. Il 
deposito del 50% per tre me
si, qualora finanziato con 
prestito bancario, comporta 
un onere del 2.5-3%. 

Nella serata di Ieri era at
tesa una seconda circolare 
dell'Ufficio Italiano Cambi 
con indicazioni esplicative. 

E* stato deciso che con de
correnza 14 maggio tutte le 
compravendite di divise este 
re contro lire fatte da banche 
italiane con impegno dì con
segna fra tre e sette giorni 
siano considerate « a termi
ne ». anziché * per contanti ». 
e quindi sottoposte ad una li
mitazione o Dlalond. Questi 
sette giorni di franchigia e 
una delie vistose falle attra
verso le quali le banche este
re si sono approvvigionate di 
lire da rivendere per specu
lare al ribasso sulle valuta 
italiana. Tuttavia la falla non 
è stata chiusa del tutto. I 
rappresentanti sindacali del • 
l'Uf.icìo Italiano Cambi, nei 
ricordare la pesantezza del 
provvedimento per una vasta 
area di operatori, fa presente 
che lo stesso plafond delle 
operazioni a termine a è mol
to elevato e sarebbe auspica
bile che venisse ulteriormen
te ridotto, fino addirittura 
ad azzerarlo per le operazioni 
di carattere speculativo delle 
banche. lasciandolo solo per 
le operazioni di carattere com
merciale » Si fa inoltre pre 
sente che c'è un buco anche 
nel provvedimento d'ieri poi 
che « tra :e openzioni esenti 
dal deposito previo ci sono 
anche le opera: toni d> ae 
stione delle banche npcnli » 
ile 236 banche a b i t a t e i ope 
rare in valute) in quanto 
«può prestarsi a manovre 
speculative » 

Il ministro del Tesoro ha 
inoltre annuncino l'intenzio 
ne di varare nei prossimi «ìor 
ni alcune misure definite di 
minore importanza Secondo 
informazioni ufficiose verreb
be disposto l'obblieo. p?r gli 
esportatori, di finan/tirst al 
l'e?port con cessione della va
luta a fronte del benestare 
bancario, ovvero non appena, 
sulla hase del documento do
ganale valutarla si ha la pro
va che l'operazione è avve
nuta 

In sostanza, st ha la prova 
che il governo dispone degli 
strumenti per stroncare la 
speculazione. La scelta è sem
pre fra la svalutazione sel
vaggia e l'introduzione di una 
disciplina che ha Indubbia

mente un suo costo. In que
sto caso è stato consentito 
prima alla speculazione di 
imporre un altissimo livello 
di svalutazione e, solb dopo 
vengono prese le misure di
sciplinari necessarie per Im
pedire ulteriori effetti rovi
nosi. La restrizione ai mezzi 
di pagamento che deriva dal 
provvedimento preso Ieri è 
valutata sul 3 mila miliardi. 
1 quali saranno tolti dalla 
circolazione congelati presso 
la Banca d'Italia per circa 
tre mesi. 

Bruxelles teme 
per le vendite 

degli alimentari 
BRUXELLES. 6 • 

L'autorizzazione alle misu
re valutarie italiane, conces
sa ai sensi dell'articolo 108 
del trattato di Roma, è stata 
comunicata oggi alla stampa 
dalla Commissione esecutiva. 
con accenti di particolare pre
occupazione per il deteriora
mento dell'economia italiana. 

La decisione dell'esecutivo 
comunitario, formulata in set
te articoli, precisa che l'am
montare del deposito che il 
governo italiano può chiedere 
agli importatori non deve su
perare il 50 per cento del
l'importo dell'operazione com
merciale con l'estero e che 

esso deve essere svincolato 
« immediatamente e senza 
formalità» alla scadenza di 
tre mesi. L'autorizzazione ad 
esigere la cauzione per le 
importazioni scade il 5 ago
sto prossimo, salvo che, dice 
il documento della Commis
sione, « i presupposti che la 
hanno motivata siano mutati 
o che 1 suoi effetti abbiano 
un carattere più^restrittivo di 
quanto non richieda l'obiettivo 
perseguito, o implichino con
seguenze particolarmente gra
vi per gli scambi commer
ciali, in particolare per quan
to riguarda 1 prodotti agri
coli soggetti ad una organiz
zazione comune di mercato». 

E' questo Infatti per la CEE 
11 centro delle preoccupazio
ni: 11 timore cioè che l'Ita
lia, grande mercato per tutti 
i prodotti alimentari degli al
tri otto paesi, rallenti le sue 
importazioni, in particolare di 
carne, di latte e di burro. 
importazioni che ci sono state 
fin qui imposte a caro prezzo 
con le conseguenze valutarie 
che oggi stanno davanti agli 
occhi di tutti. 

In effetti, quando nel "74 
il governo italiano prese uni
lateralmente una misura ana
loga a quella della notte scor
sa. esigendo dagli importatori 
un deposito valutarlo per 1 
soli acquisti di prodotti agri
coli. la Commissione stentò 
a lungo prima di dare il suo 
assenso 

Accivile nominato 
presidente delFAgip 

Un presidente « a termine » è stato designato a capo del-
l'Agip: si tratta dell'ingegner Danilo Accivile. membro anziano 
del consiglio di amministrazione della società, di cui ieri si e 
tenuta la assemblea. 

La decisione è stata presa dalla giunta esecutiva dell'ENI 
che ha diramato un lungo comunicato nel quale spiega i 
motivi di questa nomina « interna » ed a « termine ». Il pro
blema della presidenza dell'Agip, ha detto la giunta Eni, va 
inquadrato « in quello più vasto di una necessaria, ma ovvia
mente rapida, riorganizzazione della società ». Per giungere ad 
un più razionale assetto organizzativo, la giunta dell'ENI prò 
cederà ad una indagine della attuale situazione anche attra
verso un « colloquio con le varie forze dell'azienda e conta 
di giungere a delle conclusioni nel più breve tempo possibile. 
ponendosi un traguardo di set mesi ». In relazione a questo 
impegno l'Eni, ha ritenuto che « un assetto definitivo delle 
cariche sociali potrà essere deciso solo al termine dell'indagine 
e in funzione anche delle nuove strutture organizzative della 
società ». 

è diretta contro gli ambienti 
del grande capitale e riguar
da tanto la fuga del capi
tali ( : Siamo certi di non do
ver fuggire all'estero ». ha 
detto Frugali) quanto l'atteg
giamento confindustriale che 
gabella per « impegno politi
co» una generica agitazione 
contro ogni trasformazione so
ciale (« Non abbiamo grossi 
personaggi da inviare come 
primi attori nell'agone politi
co, magari a livello sovra-
nazionale », ha detto riferen
dosi ad Agnelli). 

L'impegno politico della 
CONFAPI è sul problemi e 
consiste, secondo Frugali, « in 
uno sforzo teso a vedere gli 
avvenimenti economici e po
litici. pur nella incidenza che 
essi hanno verso le piccole e 
medie imprese, al di fuori di 
qualsiasi riferimento corpora
tivo». Ha ricordato la pre
sa di posizione per risanare 
dal clientelismo gli « incenti
vi » pubblici all'industria, che 
registra un parziale successo 
con la nuova legge sugli in-
terventi nel Mezzogior
no, « anche se ci rendiamo 
perfettamente conto che oc
corre anzitutto gradualmente 
ridurre ed eliminare 1 pesan
ti condizionamenti delle gran
di imprese e delle multina
zionali sulla pubblica ammi
nistrazione e sulla classe po
litica». La CONFAPI riven
dica inoltre, come un proprio 
parziale successo la legge che 
introduce nell'ordinamento 
giuridico italiano l'istituto del
l'associazione economica fra 
piccole imprese e ne favo
risce, sia pure entro il li
mite di uno stanziamento di 
20 miliardi, la promozione. 

Insomma, l'impegno politi
co della CONFAPI, si fonda 
sugli specìfici interessi del
le piccole imprese. « Chi, co
me la Conflndustria, rifiuta 
una definizione della piccola 
industria, e si oppone di fat
to alla aggregazione dei ser
vizi tra imprese di minor di
mensione, non solo rifiuta la 
moralizzazione ma vuol conti
nuare, strumentalizzando le 
imprese minori e perpetuan
do quindi il loro stato di sog
gezione, a condizionare le 
scelte di politica economica 
ed il modo da amministra
re il Paese con 1 criteri che 
ci stanno portando al falli
mento in tutti i sen6i». Fru
gali ha polemizzato con Ma
rio Corbino, vice presidente 
della Conflndustria, che ha 
criticato la CONFAPI per 
avere avuto incontri con le 
direzioni di diversi partiti, fra 
cui il PCI. Rispondendo a 
domande dei giornalisti ha ul
teriormente precisato che la 
CONFAPI ritiene che le im
prese non si difendono « man
dando un deputato In Parla
mento» ma sviluppando un 
dialogo con tutte le forze po
litiche. «Non intendiamo in
staurare rapporti preferenzia
li con nessun partito», ha ri
badito Frugali. 

Di qui le indicazioni per 
la legislatura che uscirà dal 
voto del 20 giugno ulteriori 
contributi promozionali per le 
associazioni economiche fra 
imprese; credito agevolato ri
servato alle piccole e medie 
imprese (in questo quadro, su
peramento del sistema delle 
garanzie patrimoniali con fon
di mutualizzati regionali); 
unificazione delle leggi di In
centivazione a livello naziona
le. Il problema cruciale re
sta però il programma a me
dio termine che si proponga 
« la graduale riduzione del di
vario tecnologico, la elimina
zione del sottoutilizzo degli 
impianti, il recupero della 
produttività in tutto il siste
ma con investimenti produtti
vi in quei settori per i qua
li siamo fortemente dipenden
ti dall'estero». 

II fatto che non sia stato 
varato il piano a medio ter
mine fin dallo scorso anno, 
«è un fatto gravissimo ». 

Negli incontri con i sinda
cati la CONFAPI ha «apprez
zato il senso di responsabi
lità fhe caratterizza gli atteg

giamenti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL anche se 
non possiamo non lamentar
ci della lunga sospensione che 
in questo dialogo si è deter
minata ». Gli argomenti che 
stanno a cuore alla CONFAPI 
sono l'autocontrollo sul feno
meni di assenteismo — la 
proposta delle Casse provin
ciali per la gestione, comune 
delle integrazioni — e una 
nuova sistemazione delle fe
stività infrasettimanali. L'ac
cordo che prevede una infor
mativa sull'andamento della 
industria a livello provincia
le, con sintesi regionale, do
vrebbe inoltre consentire un 
esame comune dell'andamen
to investimenti • occupazio
ne. Frugali ha deplorato « la 
campagna iniziata dalla Con
flndustria nell'autunno scorso 
ed ampiamente ripresa dalla 
stampa, secondo la quale le 

richieste sindacali avrebbero 
portato • ad impedire all'im
prenditore anche la libertà di 
decidere l'acquisto di un nuo
vo tornio » che ha contri
buito all'irrigidimento della 
categoria. 

La CONFAPI ritiene un suc
cesso l'aver stipulato o In via 
di definizione, 15 contratti di 
categoria, attraverso i quali 
ha affermato una sua pre
senza autonomat nell'area del 
rapporti industriali. Frugali 
che ha polemizzato in modo 
puntuale con la Conflndustria 
ha sempre usato un linguag
gio indiretto nel denunciare 
il blocco che l'azione pub
blica promozionale ha spes 
so subito in Parlamento. La 
Conflndustria, ci sembra tut
tavia chiaro, non avrebbe po
tuto determinare quel blocco 
senza il determinante atteg
giamento della DC. 

Dichiarazione del compagno Mechini 

Il valore dell'accordo 
fra sindacati e Confapi 
Sull'accordo raggiunto mer

coledì sera fra la FLM e la 
Confapi per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro del metalmeccanici delle 
piccole e medie aziende, il 
compagno Rodolfo Mechini. 
responsabile della Sezione ce
ti medi della Direzione comu
nista ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

<: L'intesa raggiunta tra 
Confederazione delle piccole 
e medie aziende e la FLM è 
da coìisiderarsi una vittoria 
politica sia dei 200 mila me
talmeccanici. sia dei piccoli 
e medi industriali. Adesso ap
pare più chiaro come oggi 
si possa avanzare verso la 
pratica di un positivo e co
stante rapporto tra il sinda
cato e il sistema delle pic
cole imprese. 

«Il fatto è importante per
ché segna la sconfitta della 
violenta campagna che talu
ni imprenditori legati alla 
destra de avevano cercato di 
alimentare per riversare la 

responsabilità della crisi del
le piccole aziende sui lavoia-
tori e su pretese intransiqcn-
ti richieste sindacali. Fallisce 
quindi il disegno di nascon
dere ed eludere i problemi 
reati della piccola impresa, 
che sono: il riconoscimento 
giuridico, lo stabilirsi di nuo
vi e diversi rapporti con il 
sistema bancario, l'accesso al 
credito, le indicazioni pro
grammatiche anziché gli spo
radici interventi di sussidio 
e di ((salvataggio» da parte 
del governo. 

« / comunisti, che in que
sti ultimi tempi hanno avuto 
frequenti, positivi confronti e 
incontri con operatori e im
prenditori. accentueranno il 
loro impegno teso a garanti
re un futuro alle piccole im
prese, e perché si abbia una 
chiara assunzione di respon
sabilità da parte delle forze 
politiche per assicurare il 
consolidamento e l'espansione 
della attività dei piccoli e 
medi imprenditori e di tutto 
il ceto medio produttivo ». 

O PROGRAMMA CEE PER ENERGIA 
Un programma di ricerca quadriennale europeo che si 

accentra sullo sviluppo di nuove fonti di energia è stato 
approvato dalla commissione CEE. Esso prevede una spesa 
di 374.4 milioni di unità di conto (un'unità è pari a 1.20 
dollari). La bozza verrà presentata ai nove paesi membri 
per l'approvazione dei rispettivi governi. 

• RIPRESA NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 
Secondo la nota congiunturale dell'Iseo, una ripresa di 

attività sostenuta caratterizza nei primi mesi del '76 i prin
cipali paesi industrializzati dopo la recessione massiccia del 
biennio precedente. La « ripresa » ha avuto avvio in USA 
e Giappone e poi si è estesa alla RFT. 

• PARTECIPAZIONE RENAULT NELLA CARRARO 
La Renault DMA, la consociata dell'omonimo gruppo fran

cese che opera nel settore dei macchinari agricoli, ha acqui
stato una partecipazione maggioritaria nella ditta italiana 
Carraro. che produce trattori a quattro ruote motrici. 

La Renault potrà avvalersi inoltre della rete di distri
buzione della Carraro in Italia. 

• 24 MILIARDI LE RISERVE DELL'ARABIA 
Continua la rapida crescita delle riserve monetarie del

l'Arabia Saudita, che hanno raggiunto a fine marzo i 24.6 
miliardi di dollari, con un incremento di quasi 1,7 miliardi 
di dollari dalla fine del 1975. Lo si apprende dai dati ri
lasciati dal fondo monetario internazionale (FMI). 

• CALERÀ' INFLAZIONE INGLESE 
L'inflazione che affligge la Gran Bretagna scenderà. 

quest'anno aU'11.8re e nel 1977 al 4.5', : queste le previsioni 
della CBI. la Confindustna britannica. La CBI prevede 
inoltre forti aumenti della produzione, un miglioramento 
della bilancia dei pagamenti e un calo della disoccupazione 
a partire dagli ultimi mesi dell'anno. Le previsioni della 
CBI. che parla di un aumento dei prezzi per il 1977 del 4.5',. 
sono più ottimistiche di quelle del governo, il quale spera 
di arrivare intorno al 5^' f . 

se ti piace il corpo... 
non dimenticare l'anima. 

--*--.^*é*i**~ 

Se stai per comperare un apparecchio televisivo a colori. 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi, 
facilità d'uso. (Tutti I televisori Emerson hanno un corpo 
"armoniosamente" perfetto). 

Ma preoccupati anche... dell'anima. 
L'anima dei nostri apparecchi ha un nome particolare: 

si chiama "perf action in line" 
e le sue caratteristiche principali 
(cinescopio in line e convergenza automatico) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagine. 

E, in più. l'avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comandi e telecomandiI sensorìzzati. 

Scegli un televisore Emerson da 10 a 26 pollice 
il corpo e l'anima del colore. 

EMERSON 
HE£TOD7»E5 

50 anni di esperienza nell'elettronica. 

Lettere 
all'Unita 

Mani pulite 

e vera 
dignità nazionale 
Caro direttore, • • 

la lettera dei quattro uffi
ciali di Verona pubblicata 
da/JUnità, in cui si condan
nano certi scandali che han
no visto protagonisti anche ca
pi militari e in cui si riba
disce l'impegno a lottare per 
fare affermare la Costituzio
ne, mi invoglia a inviare i più 
vivi ringraziamenti al vari 
Ford, Kissinger e compari i 
quali, anche per esigenze elet
toralistiche USA, vanno in gi
ro blaterando che loro i comu
nisti al governo, in Europa, 
non li vogliono, minacciando 
chissà quali reazioni america
ne. Non riescono a capire che 
per i comunisti italiani tali 
ripulse costituiscono motivo 
di onore. Il fatto è che essi 
non vogliono trattare con tio-
mini dalle mani pulite o che 
abbiano una vera dignità na
zionale. Non vorrebbero un 
governo che dicesse chiara
mente che il destino dell'Ita
lia lo devono far» gli italia
ni, che l'Italia non è più una 
colonia USA e che gli ordini 
il governo italiano li prende 
solo dal popolo italiano. La 
soggezione nel confronti de-
gli Stati Uniti d'America, co
munque, è da considerarsi un 
capitolo chiuso. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano • Torino) 

Agenti di custodia 
senza riposo 
da cinque mesi 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mogli 
di agenti di custodia che pre
stano servizio a Taranto, po
co considerati e spesso bi
strattati e dimenticati da tut
ti e t cui sacrifici st ripercuo
tono negativamente su di noi 
e sui nostri figli. A Taranto, 
in particolare, a causa dello 
scarso personale, gli agenti so
no continuamente in servizio 
e da ben 5 mesi non usu
fruiscono del riposo settima
nale. I nostri mariti sono co
stretti a lavorare otto ore al 
giorno (56 ore alla settima
na), che però vengono abbon
dantemente superate per esi
genze di servizio, mentre l di
rigenti del carcere sono co
stretti a negare, loro malgra
do, qualsiasi richiesta di li
cenza. Anche te si tratta di 
casi urgenti. 

I nostri mariti, spesso avan
ti con gli anni e soggetti a 
malattie che possono essere 
definite professionali (artro
si, reumatismi, sciatiche ecc.) 
devono sopperire a turni mas
sacranti e inumani. Possibile 
che, mentre per tutti i lavo
ratori e per gli stessi dete
nuti le ore lavorative settima
nali sono ridotte a 40, per gli 
agenti di custodia, sui quali 
gravano responsabilità e peri
coli, si sia rimasti fermi a 
schemi che la stessa Corte co
stituzionale ha definito anti
costituzionali? E' umano pre
tendere da noi di restare chiu
se in casa anche nei giorni 
di festa. In continua appren
sione perchè l nostri cari so
no tutti di servizio a causa 
del costante malumore che 
serpeggia nelle carceri? E' giu
sto che un servizio così mas
sacrante e pericoloso venga 
malamente retribuito e tutto 
si ritenga risolto con 1.300 li
re, che secondo l'ex ministro 
Beate dovrebbero compensa
re le ore di servizio straor
dinario? 

Perchè non si dispone il 
rientro in servizio di tutto il 
personale militare distaccato 
presso l'autorità giudiziaria, 
con mansioni di autisti e scrit
turali, nonché degli agenti 
che negli Istituti di pena non 
svolgono mansioni risponden
ti alla loro qualifica perchè 
adibiti negli uffici dette dire
zioni? Questo personale po
trebbe essere sostituito da 
personale civile, aumentando 
convenientemente il ruolo del
la carriera esecutiva. 

Ci siamo rivolte all'Unità 
perchè si sappia che in real
tà manca la volontà politica 
di chi governa per la soluzio
ne di un problema cosi grave 
come quello della carenza del 
personale militare di custo
dia. 

LETTERA FIRMATA 
da 30 mogli di agenti 
di custodia (Taranto) 

Le tasse subito, 
per gli aumenti 
invece passano anni 
Cara Unità, 

anche il sottoscritto, come 
altre centinaia di cittadini ita
liani, essendo oltre che pen
sionato anche proprietario 
dell'appartamento ove abita, 
si è sottoposto atta compila
zione dei moduli per la de
nuncia dei redditi. Il primo 
risultato è quello di dover pa
gare subito, cioè prima della 
consegna della dichiarazione 
stessa, ed in unica soluzione 
l'autotassazione svi presunto 
reddito dell'appartamento; il 
resto t stato tutto trattenuto 
alla fonte. Questo lo dispone 
la legge e quindi: « amen ». 

Ma l'assurdo, sarebbe quasi 
ti caso di dire la truffa, è che 
il sottoscritto, essendo titola
re di una pensione di perse-
ouitato politico il cui importo 
è e deve essere parificato al 
minimo dell'IN PS' quindi di 
lire 55350 daU'l-I-1975 al 3112 
WS e di lire 66350 dall'1-1-
1976. a tutt'oggi continua an
cora a percepire per la sud
detta pensione la cifra di li
re 48350 Ma non dovrebbe es
sere lo Stato a dare l'esempio 
per primo e dare al cittadino 
italiano quanto le spetta per 
legge7 Cosa si aspetta ed ag
giornare queste misere pen
sioni a coloro che hanno sof
ferto anni di galera ver avere 
un'Italia libera e democrati
ca7 

S. COCCONCELLI 
(Reggio Emilia) 

Parole difficili 
LORENZO GIOVANAZZI 

(Roma): «Lo so che l'osser
vazione a lungo andare può 
anche infastidire, però ritengo 
anch'io di dover fare rilevar» 
al giornalisti dev'Unita cfte U 
linguaggio da essi usato non 
è sempre comprensibile a tut
ti. Mi rendo conto che il lin
guaggio " facile " potrebbe a 
volte andare a discapito del 
rigore e della precisione, però 
la chiarezza, l'esigenza di far
si capire da tutti devono sicu
ramente avere la preminenza. 
Questo discorso vale un po' 
per tutto ti giornale, dagli edi
toriali, alla terza pagina, alla 
pagina sportiva (dove spes
so si usa un gergo che è com
preso soltanto dagli speciali
sti) ». 

M. F. (Vicenza): « Mi aggiun
go all'elenco dei lettori che 
criticano la frequenza di arti
coli scritti con linguaggio a-
struso. Da un articolo intito
lato " Il dilemma di Melville " 
e pubblicato in terza pagina 
ho spuntato le seguenti parole 
o parti di frasi: silloge, mi
to jeffersoniano, edenico e de
mocraticamente rivoluzionarlo, 
rovesciamento che invera, e-
picedio, ambiguità gnoseolo
gica, ontologicamente impos
sibile, eroe eponimo, un ge
sto che ha espunto ecc. vo
lete pubblicare queste mie os
servazioni? Chissà che, insi
stendo. ì vostri collaboratori 
imparino a farsi l'autocritica 
prima di passare l'articolo al
la stampa », 

Assenteismo 
CARLO CRESPI (Bologna): 

ti Che vi siano casi di assen
teismo nessuno lo nega, ma 
non si è avuto un così esage
rato aumento del fenomeno 
come alcuni vogliono far cre
dere. Se un operaio lavora è 
perchè ha bisogno di lavorare 
e di mangiare; e per mangia
re, non può di certo aspetta
re l rimborsi della mutua, che 
vengono dati dopo mesi. S» 
si assenta^ dal lavoro, nella 
maggioranza del casi è perchè 
è realmente malato. Comun
que, quelli che parlano tanto 
di assenteismo, dovrebbero an
dare nelle fabbriche a dare 
un'occhiata all'ambiente: sono 
le pessime condizioni di la
voro che fanno ammalare». 

RINO BELLI (San Giorgio 
di Cesena - Forlì): «Si parla 
di assenteismo anche alla TV. 
Bisogna andare a vedere se 
alcune forme di assenteismo 
non siano incoraggiate addi
rittura dai padroni. In certe 
zone "bianche "entrano in 
fabbrica contadini che man
tengono un po' di terra • 
che la lavorano suddividendo 
il lavoro fra fabbrica e cam
pi. In occasione di vendemmia 
e semina, ad esempio, debbo
no assentarsi e non ricorrono 
al certificato medico, no. Chie
dono il permesso al padron» 
che glielo concede subito qua
le " premio " per la loro fe
deltà al lavoro ", per non aver 
partecipano a scioperi e co
sì via». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia asslcu-
raro i lettori che ci SCIÌTO-
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale tw-
rà conto sia del loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo ZUCCA, Savona; 
Olindo CAMANZI, Alfonslne; 
Giovanni LA CAVA, Genova 
Prà; Vincenzo BRUTTO. Ca
tanzaro Lido; Angelo BONO, 
Ovada; Gaetano LIUZZI, Ar
co; Rosangela MANZONI, Ca
stano Primo; ELISA, una gio
vane compagna di Monza; 
Riccardo MICHELI, Monte-
calvoll («Sono un operaio di 
21 anni e seguo sempre con 
attenzione la rubrica televiti-
va " A come agricoltura ". A 
me sembra che si etageri u 
dare tanto rilievo alle coltiva* 
zionl dei fiori; sarebbe più op
portuno affrontare i proble
mi dell'agricoltura nella su* 
complessità, per far conosce
re a tutti il vero volto dell* 
campagne italiane »). 

Espedito ANZALDO, Napo
li («Ho prestato servizio nel 
corpo dei vigili del fuoco a 
Napoli, nell'anno -di sangue 
1943, quando sulla città pio
vevano ferro e fuoco nemico. 
Ho rischiato la vita per la 
salvezza di innocenti e del 
patrimonio della città. Non do
vrei aver diritto anch'io ai 
benefici della legge 336? In
vece mi vengono negati. E' 
un'ingiustizia che respingo»); 
Paolo UCCELLARI, Langley 
Berks (« Sono emigrato in In
ghilterra. Ho seguito alla BBC 
2 la trasmissione in cui m 
rappresentante della Shell ha 
parlato delle tangenti rena
te a uomini politici italiani. 
Ero solo in casa ma mi sono 
vergognalo come se fossi sta
to dt fronte a una grand» 
folla che mi guardasse con lo 
stesso ironicp sorriso del fun
zionario Shell»). 

Antonio LORENZINI. Chlti-
gnano («Come ex sostituto 
portalettere nella 3* zona di 
S. Agata Bolognese, ho chie
sto di essere risarcito della 
indennità forfettaria spettan-
teml per il servizio prestato. 
Finora non mi è stato dato 
nulla e nessuno ha motivato 
questo ritardo di mesi »); 
Guido BUGANE*. Bologna 
(« Vedo che anche a PCI, no
nostante alcune riserve, è in 
lìnea di massima d'accordo 
sulla legge per ti doppio au
mento e il razionamento del
la benzina. Io sono assolu
tamente contrario, si doveva 
respingere nettamente ogni 
proposta di aumento»); An
tonietta BONFIGLIO, Milano 
(«In questo momento è ne
cessario evitare dispersione di 
voti. Chi vuole veramente che 
questa società cambi, deve 
dare tutto il suo contributo, 
adesso, al raggiungimento del
la maggioranza relativa da 
parte del PCI»). 
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